
LEGGE GERARCHICA  

(Estratti dal testo Gerarchia, Collezione Agni Yoga) 

 

Nel Lambdoma Ordine delle Idee la LEGGE (1.5) è definita: l'emanazione dell'Ordine  

 

 “(…) l’Insegnamento dell’Etica Vivente è basato sul profondo rispetto per la Gerarchia di Luce e 

sul riconoscimento dell’autorità superiore dei Maestri. Più grande è lo spirito, più ampia ed elevata 

è la sua comprensione della grande legge della Gerarchia. (…) il principio gerarchico è la legge 

cosmica. L’intero Universo è pervaso, esiste ed è sorretto solo da questo principio. Ogni forma 

nell’Universo ha come base un nucleo centrale, e ogni centro d’impegno esiste grazie al principio 

gerarchico. Nel cosmo l’inferiore è subordinato al superiore, e l’evoluzione si fonda su questo 

ordine.” (Helena Roerich, Lettere: 1935-1939. Vol. II, p. 184)  

 “Non vi è che una Legge, un Princìpio, un Agente, una Verità e una Parola. Ciò che è in alto è, 

analogicamente, come ciò che è in basso.”  

(Helena P. Blavatsky, La Dottrina Segreta, Vol. III, p. 111) 

 

* 

101 — Maestosa è la legge della Gerarchia, e costruttive tutte le sue norme! In verità la scala sale 

fino al Cielo. Chiunque proceda con impeto verso la Gerarchia può fare la Volontà superiore 

eseguendo un compito affidatogli dall’Alto. Noi costruiamo mediante la Gerarchia, e ogni 

suggerimento deve essere attuato tal quale dato dal Gerarca. Solo così si compie la Volontà 

superiore. Pertanto bisogna rispettare scrupolosamente i voleri del Gerarca. Quella Fonte deve 

essere custodita gelosamente nella sua interezza, come perla dello spirito.  

 

48 — Il potere della Gerarchia è senza dubbio il più vitale, ed è l’unico ponte che permette di 

costruire. A sostegno di qualsiasi grande inizio sta dunque l’energia pervasa dalla legge di 

Gerarchia. È possibile costruire infatti solo seguendo la legge della coesione più rigorosa. Solo sulla 

base del principio gerarchico si possono realizzare le possibilità supreme. La Volontà creatrice 

proclama che la coscienza unificata offre una soluzione di concordanza. 

 

4 — La Gerarchia vive e cresce secondo la legge del fuoco. Noi, Arhat, prendiamo gioia dal fuoco 

della vita, e ancor più dal propagarsi della fiamma evolutiva. Futuri Arhat, che ora completano i 

loro doveri terreni, collaborano con Noi, che già lo siamo. E quando la Gerarchia si arricchisce si 

festeggia nel cosmo. La legge è una sola, ed è eterna, e l’Universo la conferma. Noi vediamo la 

radianza dei mondi, e scorgiamo il cammino compiuto e senza fine. Vediamo la radiosità della 

Madre del Mondo! Accettiamo la gioia della marcia infinita. 

 

18 — L’Umanità concepisce la Nostra Immagine in modo completamente contrario alla realtà. Ma 

se le Nostre Figure vivono nella coscienza come Responsabili del genere umano, Noi riconosciamo 

che quello spirito è capace di capire la tensione del cuore dell’Arhat. Certo si deve dire che la 

Nostra opera creativa è mossa da uno stesso sentimento della legge. Ma le concezioni della legge 

sono così varie! Quando Noi, Fratelli dell’Umanità, parliamo della Legge quale incentivo della 

Nostra esistenza, alludiamo precisamente alla grande legge del Magnete Nella Nostra legge l’intera 

vita universale, basata sulla grande attrazione, viene trasformata. L’attrazione, nel suo anelito, ha il 

cuore più grande. La vostra legge è basata sulla crudeltà; la Nostra sul Cuore della Madre del 

Mondo. 

 

23 — Avete udito bene, si tratta di potere sovrano. In verità, il Gerarca lo usa per il progresso del 

Cosmo. Noi, Fratelli dell’Umanità, abbiamo la potestà di agire in accordo con il Magnete. Attesto, 
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in realtà, che Noi creiamo mediante la grande tensione del cuore. Risolviamo dunque di 

comprendere l’unità. Il potere creativo cosmico opera, a sua volta, perché teso dal Cuore della 

Ragione. Sì, sì, sì! Questa legge attesta la Ragione. Solo così il Cosmo può creare. Sì, sì, sì! 

A Te, Madre del Mondo, si svela la legge dell’Esistenza. A Te, Regina, Noi, Fratelli dell’Umanità, 

ci inchiniamo devoti. Tu, Tu, Tu! Il cuore unitario è sovrano nell’Universo. Sì, sì, sì! 

 

33 — Come avvicinarsi sempre più alla Fonte? Come ottenere una comprensione migliore? Solo 

seguendo la legge della Gerarchia. La Mano che guida è anche quella che eleva. La Mano che 

indica è quella che rivela la via della Legge superiore. Così, in verità, si crea la grande misura della 

legge gerarchica! 

 

35 — In che modo gli uomini intendono la legge della Gerarchia? Come osservano, nella vita, le 

leggi in genere? Come coltivano in se stessi gli aneliti migliori? In verità, essi concepiscono la 

legge della Gerarchia come l’esercizio del proprio diritto; e non ricordano che il Gerarca è l’anello 

di una catena, l’esecutore della volontà di un Superiore. Solo in questo modo si svolgono gli 

incarichi trasmessi dall’alto. Solo così si merita fiducia e si accresce il fuoco nel Calice. 

 

37 — Ricordate le leggi di gravità e reazione. Dalla prima si sprigiona fermezza, e tensione dalla 

seconda. Gravitare lungo la linea gerarchica conduce a Me, e le reazioni del nemico sono 

glorificanti. Maestro e nemico sono dunque le pietre d’angolo. Il domatore eccita la furia delle 

belve per poi dimostrarne la docilità. Non c’è moto senza tensione; quindi perché un Insegnamento 

sia fattore di progresso occorrono Maestro e avversari. Per ben capire l’immutabilità della legge 

spirituale bisogna tenere a mente la legge fisica. Ripeto che occorre apprezzare sia l’importanza del 

Maestro che la necessità dell’oppositore. Certamente, solo il Maestro farà impazzire il nemico. 

L’intera forza del male dovrà manifestarsi perché si possa uscire rigenerati dalle fiamme dell’ira. 

Non c’è modo di evitare i nodi del sentiero, ma sappiate che non esiste tensione senza compenso. 

Potrebbe essere di profitto per tutto un popolo! Se un eremita è capace da solo, con il suo pensiero, 

di distruggere una roccaforte del male, la tensione che è stata permessa dalle Forze superiori batterà 

come un ariete contro le forze nemiche. 

 

42 — Perciò il Nostro Piano e il Nostro Mandato sono così potenti, perché le parole si affermano 

prodigiosamente nella vita. Per questo la Nostra Parola vive, poiché l’impulso creativo è saturo di 

Fuoco possente. Il livello superiore si raggiungerà solo quando il Nostro Mandato sarà adottato 

nella vita. Perché ciascuna delle vostre missioni è così importante? Perché porta in sé il pegno 

della Nostra cooperazione. In tal modo Noi affermiamo la Gerarchia sulla legge di successione. 

Quando si realizza la Legge cosmica si comprende la Catena della Gerarchia. L’esecutore migliore 

sarà dunque il più prossimo al Gerarca. La Gerarchia del Servizio altro non è che l’attuazione della 

Volontà superiore. 

 

53 — Durante l’esecuzione delle imprese designate si ricordi che ogni costruzione deve sempre 

procedere in avanti. Quando si lavora nel nome del Signore una sola via esiste che conduce alla 

Fonte creativa: la via della possente Gerarchia, la via della sicura guida del Grande Servizio. 

L’adesione al principio creativo sospinge dunque lo spirito alla legge della Gerarchia. Per costruire 

bisogna realizzare l’impulso a salire. Quindi solo l’obbedienza alla Gerarchia conferisce la legittima 

tensione. Solo così si realizza la via che conduce al potere dell’Infinito. 

 

58 — ... Tutte le ricerche dello spirito devono ... procedere a ritmo serrato, attirandolo al Magnete 

della Gerarchia, dal momento che ogni potestà ha la propria corrispondenza sulla Terra. La legge 

della Gerarchia deve essere scrupolosamente osservata. 

 



61 — Quando il pensiero contiene l’anelito fervente ad eseguire la Volontà superiore, si è stabilito 

un rapporto diretto con lo Scudo di quel Volere. Come si potrebbe pervenire a comprendere il 

Cosmo senza l’impegno ardente di penetrare nelle Sfere superiori? Solo la legge di successione 

sorregge tali fervori. Tutto ciò che esiste osserva quella legge. Chi si isola finisce solo per perdere 

ciò che gli era predestinato. Il pensiero stesso è generato quale portatore della legge di successione. 

Così la legge della Volontà superiore crea senza limiti. 

 

63 — La capacità di decidere correttamente è una facoltà dell’energia psichica. Con quanta cura 

devono dunque gli uomini sviluppare in sé questa proprietà, senza la quale non si assimila il Fuoco 

dello Spazio! Senza quella facoltà non si riceve il tesoro predisposto. Solo il contatto con ciò che è 

superiore può imprimere una direttiva; perciò è necessario pervenire a qualunque costo a 

comprendere il Principio superiore. Solo così ci si avvicina alla legge della Gerarchia. 

 

66 — Lo straniarsi dell’uomo, che non vuol capire di dover compiere la Volontà superiore, ha finito 

per segregarlo. Pertanto i Nostri discepoli devono ricorrere a tutte le loro forze per eseguire quel 

Volere, per non isolarsi. Perciò è così importante capire la legge della Gerarchia. 

 

73 — Si vince solo aderendo alla Gerarchia, non ci sono dubbi. Solo l’intendimento della sua 

grande legge aprirà gli occhi al genere umano. Perché allora non prendere parte alla potestà 

costruttiva? I Nostri discepoli devono essere impregnati della chiara comprensione della Gerarchia. 

Si costruisce solo quando i Portatori del Fuoco trasmettono la Nostra Volontà e i discepoli 

l’accettano. Ogni vero costruttore conosce la legge della Gerarchia. 

 

76 — Il potere creativo cosmico dipende dalla conformità, senza la quale è impossibile creare e non 

si è ricettivi al fuoco. Ecco perché è di prima importanza applicare questa legge essenziale alla vita. 

In verità, senza il potere conferito dalla conformità e senza la capacità di ricevere il fuoco il 

predestinato non si compie. 

 

80 — L’attrazione di forze corrispondenti è satura di un impulso che le unisce. Qualsiasi 

rinnovamento viene intensificato da energie che agiscono mosse dalla legge di corrispondenza. 

Quindi ogni forza creante vi obbedisce. Il potere creativo cosmico basa su queste corrispondenze. 

Perciò Noi intensifichiamo tutte le forze e affermiamo la corrispondenza suprema. Così la Catena 

della Gerarchia costruisce, secondo la legge, le fasi successive della corrispondenza, e ogni anelito 

viene saturato da una risposta sottile. Solo la concordanza consente un’attività creativa illimitata.  

 

82 — I Figli della Ragione ecco, Noi li proclamiamo Gerarchi sulla Terra; e le Figlie della Ragione, 

del pari. Chi s’impegna nell’evoluzione spirituale deve seguire i passi della Gerarchia, se vuole 

avanzare. Chi dunque alimenterà lo spirito di quei discepoli? Chi aprirà loro la via dell’ascesa? Solo 

le Figlie e i Figli della Ragione. Chi contiene in sé i fuochi della vittoria? Le Figlie e i Figli della 

Ragione. Così Noi proclamiamo i Portatori di Fuoco. L’esecuzione della Nostra Volontà prosegue, 

e rivela la legge di fuoco della Gerarchia. E solo la sua adozione cosciente nella vita traccia il giusto 

sentiero. In verità, tutto lo spazio risuona affermando la Gerarchia. Così si costruisce la vita 

prodigiosa e il predestinato si compie. I Figli della Ragione, le Figlie della Luce possono 

manifestare il potere delle leggi superiori solo obbedendo alla Gerarchia. Così i Nostri Gerarchi 

manifestano il Nostro potere di Ragione e di Cuore, e così all’Infinito! 

 

83 — La Ragione superiore crea sulla Terra tramite la Gerarchia. Il Nostro potere creativo impone 

l’affermazione della Gerarchia in tutta la sua pienezza, in tutta la sua intelligenza e bellezza. La sua 

comprensione rivela tutte le possibilità. È giusto vedere nella sua legge la vetta del potere creativo 

cosmico. La luce sgorga dalla Gerarchia, i pensieri vi confluiscono; dunque bisogna con tutte le 



forze rivolgersi alla Vetta della Gerarchia. Il sublime vien dato solo quando l’altissimo penetra 

coscientemente nella vita. Il fuoco sta per manifestarsi!  

 

84 — Come star saldi nell’Insegnamento? Come accostarsi alla legge superiore della Gerarchia? 

Semplicemente raffinando il pensiero e dilatando la coscienza. Si potrebbe forse assimilare il 

Comando emesso dall’Alto senza un minimo di corrispondenza? Bisogna essere ricettivi a 

quell’energia. Bisogna saper adottare l’Insegnamento nella sua immensità. Solo la corrispondenza 

permette che il vaso venga riempito. Quindi l’amplitudine esige una coscienza vasta. Si giunge a 

Noi solo mediante la Gerarchia. 

 

88 — Con quale intensità deve il discepolo realizzare il potere della percezione e capire che una 

sola è la legge che governa il Cosmo intero: la Volontà suprema; in tal senso evolve lo spirito. 

Questa legge unisce e correla tutte le grandezze manifeste. Lottare per dare esecuzione al Volere 

superiore migliora la sensibilità delle percezioni. Questa è l’unica via che consente una soluzione 

corrispondente alla comprensione e al compimento della Volontà superiore. Anche Noi Vi 

consacriamo le Nostre opere creative, e in tal modo gli archi di coscienza si congiungono in un solo 

Cuore fiammeggiante. Sì, sì, sì! Così si crea il grande ordine cosmico!  

 

100 — La scintilla dello spirito infiamma il cuore, perciò il Nostro Insegnamento deve diffondersi 

tramite il fuoco del cuore. Come altrimenti accendere le torce dello spirito? Lo spirito soltanto fa 

insorgere la creatività e impregna le azioni. L’energia che dà impulso vitale deve possedere il fuoco 

della vita. In questa legge stanno dunque poteri creativi. La tensione di una qualunque energia 

eccita le energie circostanti; questi sono i processi materializzanti, in quanto raccolgono attorno a sé 

tutte le energie. Il nucleo dello spirito è un potente accumulatore. 

 

120 — Quando si offre l’anelito più fervente verso il Signore, bisogna proteggere l’orbita e il punto 

focale. Sono dunque da difendere tutti i Nostri Bastioni, perché le nuvole si ammassano da ogni 

parte. La vittoria è certa, ma se si difendono le basi l’intensissima battaglia farà fiorire tutte le 

possibilità. I tempi sono severi, ma stupendi. Sono tempi di compimento e di costruzione, di 

massima tensione e di conflitto terreno. Quest’epoca scrive una grande pagina ed erige un grande 

futuro. Per questo il nemico è infuriato, perché la Legge suprema scende nella vita. 

 

126 — Come scansare il male inferto da pensieri nocivi? Seguite quest’unico e sempre identico 

consiglio: aumentate la forza che vi unisce al Maestro. Per questa via si diventa immuni. Perciò vi 

consiglio di realizzare la Gerarchia sia nel massimo impegno spirituale che nel più semplice 

requisito corporeo; il filo d’argento deve essere presente ovunque. L’ostinazione e la loggia nera 

cercheranno in tutte le maniere di stornare i vostri pensieri dalla Gerarchia. La subordinazione è 

molto rigorosa fra gli oscuri, ma la tengono per sé, sapendo che quella legge è sempre valida. 

 

128 — Qualunque atto d’impegno che tenda ad unire il discepolo al Maestro conduce pertanto a 

conoscere le leggi superiori. ... Qualunque forza che attrae lo spirito in alto è promotrice di 

sviluppo. Come pensare di ampliare la coscienza ed elevare lo spirito se non si accetta la Mano del 

Gerarca? ... la totale devozione al Maestro ... è ... l’unica forza capace di raffinare la coscienza. 

Bisogna coltivare e spirito e pensiero, con ciò comprovando l’invincibile devozione alla Gerarchia. 

Solo così lo spirito si eleva ed evolve. La bellezza del Servizio sta nel fondersi assieme delle 

coscienze. Quando gli archi di coscienza sono unificati, la Luce regna, e l’ordinamento supremo si 

avvera. Solo così si stabilisce la massima Legge! Così Noi creiamo! 

 

131 — Quando proclamiamo la Gerarchia siamo dunque consapevoli della battaglia spaziale che 

chiama a scoprire le leggi superiori. La capacità di creare impone l’affermazione del principio 



gerarchico coscientemente accettato. Così Noi costruiamo, ed esortiamo alla comprensione sottile 

della Gerarchia. In verità, la Legge rivelata penetra nella vita! Così si afferma il grado supremo. 

 

151 — Durante un conflitto di forze bisogna sempre osservare un massimo di centralità. Il potere 

del punto focale è così insostituibile che ciascuno a sua volta deve considerare la propria posizione 

come connessa al centro. Allora dal potere centrale partono tutti i raggi, e le tenebre sono costrette a 

ritirarsi. La radiazione emessa dal punto focale a livello spirituale è del tutto invincibile! Perciò lo 

sforzo strenuo verso quel Fuoco conferisce immunità. La Gerarchia è tanto prodigiosa in quanto 

rappresenta quel potente Punto focale. È necessario dunque lottare senza fine per la legge della 

Gerarchia. 

 

163 — Fra l’atto e l’elemento che l’ha causato esiste in tutto l’Universo un chiarissimo rapporto di 

conformità. I fuochi planetari sotterranei sono chiamati alla superficie dalle azioni umane, poiché 

l’uomo è l’anello che congiunge due mondi. Nello stesso modo, i gas asfissianti suscitano forze 

corrispondenti. Qualsiasi pensiero umano provoca corrispondenze sue proprie, e perciò è 

inammissibile creare senza l’intervento dei centri e senza l’attrazione alla legge di Gerarchia. 

 

164 — Nell’opera creativa universale tutto viene costruito per ordine di successione, dal momento 

che le basi di qualunque struttura riposano sulla legge di Gerarchia. Tutti i compiti e qualsiasi piano 

sono redatti secondo commensura con il fine, e vengono sanciti dal grande piano evolutivo. Perciò 

tutte le Nostre mosse comportano effetti benefici. Solo l’attrazione alla Catena gerarchica rivela la 

via dell’Infinito; il potere unificante governa il mondo. 

 

167 — Il centro che illumina tutti gli esordi delle Nostre Opere è fondato sulla legge della 

Gerarchia, e sul centro della Gerarchia poggia l’impeto creativo. Come è chiaro che l’umanità devia 

dal sentiero e dall’impegno superiore! Chi teme il manifestarsi del Maestro rimane ignorante. Chi 

rifiuta la Mano della Guida resta per sempre nell’errore. Chi ha paura di perdere la propria 

individualità non la possiede. Si mediti, dunque, sulle grandi leggi della Gerarchia. 

 

171 — Quando la conoscenza non è fondata sulla Gerarchia, le manifestazioni del punto focale non 

si producono in modo vivido, e chi si apparta non riesce a trovare la via che porta a Noi. ... Noi 

costruiamo il futuro fondendo assieme gli archi di coscienza: la Nostra legge infuocata lo prescrive. 

Realizzate dunque il punto focale. Lo spirito è capace di farlo. La Gerarchia è la base dell’azione 

costruttiva.  

 

174 — Certo la via del Servizio può condurre alla più alta conoscenza. Solo l’ignoranza poté ridurre 

il pianeta nello stato in cui si trova. L’umanità non conosce più la bellezza dell’aspirazione, e per 

costruire ha preso come base la stoltezza dell’isolamento. Per questa ragione l’unione del Servizio 

le è offerta come una salvezza. Tutto il potere costruttivo riposa sulla Gerarchia; quel filo possente 

unisce il Cosmo intero. In verità, la bellezza dello Spirito e la Potenza della Gerarchia si possono 

intendere solo quando si realizza appieno il grande Servizio. Lo spazio invita ad osservare la grande 

Legge. Sì, sì, sì! Così si costruiscono i gradi della vera evoluzione. 

 

194 — Il contatto continuo con la Ragione suprema trae lo spirito alla cognizione superiore. 

L’applicazione costante delle leggi superiori lo trae nell’orbita del Magnete cosmico. Il sentiero 

tracciato dal Comando della Volontà suprema è invincibile. Il Potere della Gerarchia è saturo di 

fuoco creativo, e sottoporvisi è come offrire fuoco per il Bene Comune. Ma questo concetto è così 

fioco nella comprensione umana! La coscienza che non l’assorbe può soltanto biascicare le grandi 

parole, ma resta incapace di applicarle alla vita, perché solo il cuore saturo della grandezza 

gerarchica può intendere tutta la maestosità della legge cosmica. Si è attratti al Magnete, quindi, 

solo se si realizza la Gerarchia. 



 

217 — Una delle più potenti qualità spirituali è la tenacia. Come sviluppare ed espandere la 

coscienza, senza perseveranza? In che modo si potrebbero verificare gli atti e le intenzioni, senza 

quello stimolo potente? Per ciascuno che percorre il sentiero esiste una sola Potenza immutabile: la 

Gerarchia. Su questo sacro Principio è possibile costruire; da questa sacra Vetta si può contemplare 

il mondo; su questa Fortezza lo spirito mette le ali; su questa Sommità si può erigere una possente 

evoluzione. Pertanto, quando lo spirito cerca di dar vita ad un mondo illusorio di egoismo, è 

certamente difficile progredire. Nell’illimitata potenza creativa esiste un solo faro di luce: la 

Gerarchia. Chi persevera nel Servizio espande la coscienza e osserva la legge della Gerarchia del 

Fuoco. 

 

230 — Imparate ad apprezzare il calore e la luce del punto focale e ricordate che i raggi dell’Unica 

Luce vengono da una sola direzione. Paragonate la vostra posizione ad una legge fisica e vedrete 

l’unica base di successo che non vacilla. Cos’è il successo, se non l’effetto della giusta applicazione 

di una legge? Così dovete abituarvi a percepire il canale della Gerarchia. .. Ricordate che la 

Beatitudine è sopra di voi ... 

 

234 — Tutti i popoli hanno saputo degli Angeli Custodi, e ne hanno preservata la tradizione per 

millenni. ... I principi fondamentali dell’Essere sono rafforzati dalle leggi espresse dalle Guide; e le 

leggi cosmiche non cambiano, ma semplicemente crescono affermandosi nell’Universo. Quindi i 

Protettori del genere umano e l’onnipotente dea Fortuna ne forgiano i destini. Il riconoscimento di 

questa grande legge lo sospinge verso la Catena gerarchica. 

 

235 — Che ciascuno dunque riconosca la Gerarchia come l’insieme di Coloro che proteggono 

l’umanità. Così si evolve, e si dà prova di ardente capacità creativa. Così si rispetta la legge, e solo 

in tal modo la vita resta soffusa dall’immensa potenza dell’unione. Così si crea la vita. 

 

261 — ... Una coscienza luminosa non evita la battaglia e, preparata dall’Insegnamento, spezza tutte 

le frecce ostili sullo scudo dell’illuminazione. Ed è possibile udire persino l’infrangersi di quei 

dardi. C’è da compatire chi riceve il colpo di ritorno, che, secondo la legge, è dieci volte più 

potente. Non è prodigioso verificare nella vita l’esercizio delle grandi leggi di giustizia? Se ne può 

parlare fin che si vuole, ma ciò che convince è vederle in atto nella vita. 

 

267 — Quando il vaso degli eventi mondiali si riempie, il Calice igneo dell’Agni Yogi fiammeggia. 

La legge di corrispondenza agisce con potenza: in simili consonanze sta l’unità dei mondi. Pertanto, 

allorché la legge del fuoco rinnova le vecchie affermazioni i centri sensibili riverberano con il 

mondo, e tale risonanza perfeziona l’unione. La Madre dell’Agni Yoga avverte quindi acutamente 

che il Vaso del Mondo è colmo sino all’orlo. Perciò bisogna proteggere con tanta cura il Tesoro del 

fuoco. Quando è imminente l’ora della grande conquista il mondo trema; quando è in atto il grande 

rinnovo i centri sottili risuonano. Il mondo ricorderà la grande consonanza, e i Nostri annali gli 

mostreranno i segni del fuoco. Così il Patto sarà adempiuto. Sì, sì, sì! 

 

269 — Il contatto con il Fuoco dello Spazio pone in tensione tutti i centri. Come un’onda magnetica 

esso attrae i fuochi interiori. Le correnti spaziali attraversano i centri e i canali nervosi sensibili; 

perciò le ondate cosmiche si riflettono in modo così potente sui centri ardenti. Quando il fuoco 

sotterraneo cerca uno sbocco le onde del Fuoco spaziale si esaltano in misura corrispondente. Pochi 

sono in grado di comprendere le grandi corrispondenze in atto nell’Universo. Ma questa legge 

unifica tutti i fenomeni. Riconoscete quel potere che vi conduce alle massime leggi — il Potere 

della Gerarchia. Sì, sì, sì! 

 



270 — In modo semplice e poderoso la grande legge della Gerarchia pervade tutta la vita. Basta 

solo accettare interamente quel Potere per stabilirne tutta la portata. La coscienza deve dunque 

fervidamente protendersi verso la grande legge gerarchica. 

 

288 — L’umanità capisce poco le leggi cosmiche. Nella vita tutte le organizzazioni le contrastano. 

L’uomo accetta solo alcuni dei loro effetti visibili, ma rifiuta i tesori dell’Universo. Causa di ciò 

sono la mancanza di fede e l’ignoranza: per questo la disunione si accampa. Come affermare quelle 

leggi, se un simile baluardo di diniego attornia il genere umano? Ogni grande legge corrisponde alla 

vita e alle leggi pilota. Dunque si può edificare in base alla Catena gerarchica, che conduce al 

culmine della Bellezza manifesta. 

 

289 — I principi delle leggi universali sono radicati nello spirito. Prepararsi con serietà al Servizio 

finisce sempre per schiudere i Cancelli rivelati. Così la Nostra vittoria è sempre introdotta nella vita 

dalla legge dell’impegno fervente e dall’invincibilità dello spirito. Così il predestinato si compierà. 

Lo affermo! Quando il centro focale posto da Noi sarà veramente rispettato, il Magnete entrerà in 

azione. 

 

294 — Talora si riesce ad illustrare leggi anche molto complesse ricorrendo a strumenti 

semplicissimi. La legge del karma è complicata, ma prendete un rocchetto di Ruhmkorff, o qualsiasi 

indotto elettrico, e avrete sott’occhio un’immagine del karma. La corrente percorre continuamente 

la spirale, ma l’avvolgimento protettivo è soggetto alle reazioni dell’ambiente; inoltre, ogni voluta è 

in contatto con la precedente, e dunque assume le conseguenze del passato. Così, ogni ora modifica 

il karma, in quanto evoca il passato corrispondente; ed è possibile il contatto con tutta la sequela 

delle esperienze trascorse. Lo stesso esempio serve anche a mostrare che il seme dello spirito resta 

indenne; proteso verso le altezze sostiene il proprio guscio senza temere il passato. ... un pensiero 

fervido è libero dalle pastoie del passato, e come un corpo celeste fila nello spazio senza mai tornare 

sulle vecchie orbite. In tal modo è possibile liberarsi con beneficio anche quando il karma è 

gravoso. 

 

298 — Quando l’umanità avrà riconosciuto che lo spazio è saturo di effetti indotti dalle sue attività 

sarà possibile curare il pianeta. Quegli effetti, come gas, lo avvelenano e ne rendono densa 

l’atmosfera. Bisogna dunque riflettere su questi risultati evidenti. L’umanità dimentica che la 

redenzione giunge solo per via karmica. Qualunque accumulo può essere trasmutato dall’impegno 

strenuo di servire la legge suprema della Gerarchia. Questa grande Catena infonde vita in tutto il 

mondo, ed il riconoscimento della sua legge consente l’accesso a nuove energie. Così si può 

costruire un ordine migliore. 

 

300 — È con vero amore che si deve insegnare l’approccio al sacro concetto di Maestro. ... E con 

altrettanta saggezza bisogna scegliere i discepoli: lo stesso filo d’argento collega ogni Maestro a 

tutti gli allievi. L’impegno, quando è assunto, diviene la base del karma. Gli eventi della vita 

dimostrano come resti immutabile ciò che si è detto; nessuno può addurre a scusante l’ignoranza 

della legge. ... È una legge che deve essere intesa non come severa, ma come vitale. È un consiglio 

da accettare non a parole, ma nel cuore. ... 

 

301 — Che tempi grandiosi! Ricordate che mentre Mosè sul monte preparava le Tavole della 

Legge, il popolo, nella valle, sprofondava nella pazzia; ma il vitello dell’iniquità andò distrutto al 

cospetto dei Decreti supremi. 

 

306 — Quando gli eventi si affollano il fuoco sotterraneo insorge del pari. Pertanto, quando le forze 

si ricambiano fate attenzione ai fuochi cosmici. In un caso si ha rigenerazione, nell’altro, ricambio. 

Le manifestazioni cosmiche sono presenti dovunque, e il Fuoco dello Spazio impregna tutti i 



processi di transizione. Il potere dei popoli è alimentato dallo spirito corrispondente, e uno stesso 

potere di attrazione riunisce i fervori delle nazioni. Si può dunque affermare che la tensione 

dell’Universo si trasmette a tutti i paesi: l’umanità non può isolarsi dalle affermazioni generali. La 

legge suprema impone il Bene Comune; e lo spirito umano ha bisogno di impegnarsi in tal senso.  

 

307 — L’umanità deve riconoscere la bellezza delle leggi superiori. Che altro indicherebbe la via 

dell’azione creativa, se non la vera comprensione e il rispetto per la Gerarchia? Che altro attirerebbe 

lo spirito all’Altissimo, se non l’adesione alla legge gerarchica? Che altro rivolgerebbe lo spirito ad 

esprimere la Verità, se non il riconoscimento della Gerarchia? Chi vuole una comprensione 

superiore deve dunque accettarla nel cuore e impegnarsi strenuamente e irresistibilmente per 

osservarne l’altissima legge. 

 

317 — I discepoli sulla via del Servizio devono impegnarsi quanto meglio possono come spirito e 

coscienza. Quando si crea si ottengono risultati adeguati solo se ci si applica al meglio. Non ci si 

attenda quindi grandi cose se lo spirito non si è impegnato a fondo. ... I risultati corrisponderanno, 

secondo la legge di causa ed effetto. Rendetevi conto che ogni gesto irresponsabile, ogni atto non 

commensurato al fine possono produrre molte conseguenze inutili e nocive. Quindi i discepoli sul 

sentiero devono dar prova di sapersi impegnare al meglio e con ardore per la Gerarchia. 

 

323 — Se l’umanità capisse quali sono le basi della priorità terrena, in verità, si potrebbe 

trasmetterle i massimi principi. Ma chi pensa agli impulsi creativi? Quando ci si isola, e si infrange 

così facendo la legge affermata per diritto del grande Essere, in verità, la fondazione principale va 

distrutta. ... solo la grandiosa legge gerarchica imprimerà all’uomo l’anelito fervente per le massime 

vette evolutive. 

 

329 — Possibile che gli oscuri siano tanto ciechi da non volersi adattare alla Gerarchia? Possibile 

che la Legge superiore non venga riconosciuta come l’unica salvezza? Com’è importante, in 

un’epoca così cruciale, accettare la legge della Gerarchia! ...  

 

342 — ... La vera individualità ha in sé ... le basi della giustizia universale. Bisogna radunare le 

individualità; un diamante grezzo ha bisogno di essere tagliato, ma l’egoismo deve passare per 

molte incarnazioni. In effetti, questa legge può anche essere modificata dal fuoco del cuore: perciò 

Noi consigliamo agli egoisti di riscaldarsi in prossimità di un cuore ardente. 

 

344 — In tempi di ricostruzione generale si resta saldi solo affermando il Mondo nuovo. Questa 

espressa decisione si manifesta solo dopo aver profondamente compreso il processo di 

rigenerazione del mondo mediante la grande legge gerarchica. Chi vuole il Mondo Nuovo deve 

dunque impegnarsi nel confermare quel Decreto, che governa mediante la Gerarchia designata. Solo 

così si darà equilibrio al mondo. Solo la guida di un Cuore fiammeggiante porterà alla salvezza. Il 

mondo ha bisogno che la legge della Gerarchia si affermi! E la Gerarchia legittimamente si impone 

durante il rinnovo delle nazioni e quando il fuoco sostituisce tutto ciò che se ne va. Perciò è tanto 

urgente che quella legge venga riconosciuta, perché senza quella catena non si può costruire la 

grande scala dell’ascesa. Adottate con ardore la possente legge gerarchica. 

 

350 — Tutte le epoche del Fuoco furono sempre segnate da perturbazioni, perché la coscienza 

spirituale ne restò rigenerata, fra i mutamenti cosmici. Durante tali periodi la qualità più importante 

è la ricettività al sottile. Allora la Gerarchia è seguita dal torrente impetuoso della crescita spirituale 

dell’uomo, e poiché le nazioni non hanno riconosciuto la sua legge si producono tali ricambi nei 

popoli. L’Epoca del Fuoco è l’Epoca della Gerarchia! 

 



361 — In verità, le Origini cosmiche hanno potere portentoso e la legge creativa della Gerarchia 

pervade ogni cosa di fuoco. Alla base del Cosmo intero sta la legge della grande fusione dei 

massimi fuochi. Le grandi mete non devono dunque essere dissociate. E la radiante Gerarchia di 

Beatitudine, fondamento del futuro, è, infatti, resa evidente dall’asserzione di grandi leggi. In verità, 

ricordate che si può costruire solo per suo tramite. ... Il successo di qualsiasi opera dipende 

dall’unità. ... L’unità è un fuoco miracoloso!  

 

364 — ... Quando parlo di giustizia spaziale intendo la legge dell’equilibrio. Il Calice riflette tutte le 

oscillazioni dello spirito. 

 

391 — Ecco altri dubbiosi sulla legge del karma: “Possibile che certi indegni vivano negli agi, 

mentre i giusti soffrono?”. Rispondete: “Grave è il karma di chi non riesce a rinunciare al benessere 

terreno, poiché si è detto: "l’agiatezza è il cimitero dello spirito”. ... Certo, chi sa non giudica dalle 

apparenti ricchezze mondane, ma valuta le sommità, senza tener conto delle correnti sotterranee. 

 

393 — ... il Servizio ... incatena il Superiore all’inferiore, e che l’essenza stessa lo prescrive e lo 

afferma nella vita; in tal modo l’intera catena del Servizio si dirama nella Gerarchia di Beatitudine. 

Tutte le azioni compongono allora una catena unificante; perciò la legge gerarchica conduce alla 

Beatitudine suprema.  

 

394 — L’intensificarsi degli scambi energetici fra allievo e Maestro è simile ad una macchina a 

vapore: getto e ritorno continui. Ecco perché Noi molto insistiamo sulla necessità della concordia, 

della benevolenza, dell’impegno severo, della gratitudine. Sono i soli mezzi per cui sviluppare la 

dinamica della consonanza. Una macchina a vapore richiede un combustibile, e Noi disponiamo di 

riserve illimitate di energia psichica. ... Che fare ... per rafforzare il legame? Il ritmo possente della 

dinamo spirituale può affermarsi ... con l’impegno monolitico e vigoroso di salire a Noi, e quel 

fervore deve essere praticato nella vita. Ricordate che qualunque legge fisica insegna la stabilità di 

quelle spirituali. Con tale consapevolezza veramente si coadiuva a trasformare la vita.  

 

396 — Quando il mondo è scosso e l’umanità in balia della bufera una sola è la via di salvezza. 

Come non vedere il sentiero più alto, creativo, che sale verso lo spirito! Proprio ora che il vecchio 

ordine è in rovina, che le vecchie energie sono logore, che lo stesso pianeta cambia la sua crosta, 

come non adottare con tutte le forze dello spirito le nuove affermazioni e le energie rigeneranti che 

fluiscono dalla possente Catena gerarchica! Solo così l’umanità sarà attratta alle energie superiori. 

Secondo i principi del Magnete cosmico la manifestazione suprema attira lo spirito all’Altissimo. 

Così la grande legge della Gerarchia crea beneficiando e prepara un nuovo avvenire.  

 

400 — ... Certo la legge esercitata dallo Yoga va dallo “sguardo che uccide” alla risurrezione. ... 

Quante cose spiacevoli si possono evitare con quella semplice disciplina cui ciascuno dovrebbe 

sottomettersi. Quante conquiste accumulate da secoli vengono disperse da un solo grande ruggito. 

Pensate a farvi migliori. Fate insorgere in voi la superiorità dello spirito, che avrà per sempre il 

sostegno della Gerarchia. 

 

403 — ... Tutti gli errori devono essere redenti, in verità: tenete a mente questa legge. 

 

409 — ... la vita di chi contrasta un Gerarca, anche se solo poche volte, diventa molto complessa, 

perché tale è la legge. Pertanto bisogna comprendere quanto importi seguire un Gerarca. Occorre 

attestare quest’epoca decisiva, e capire i tempi. Quindi Noi affermiamo il Nuovo Mondo. È vero, gli 

oscuri sono infuriati e atterriti, ma Noi siamo più potenti delle tenebre. ... 

 



410 — ... “La Gerarchia non ha nulla in comune con la costrizione: è invece quella legge rivelatrice 

che dona la libertà”. Noi siamo contrari a Qualsiasi imposizione; non dirigiamo l’energia senza il 

consenso di chi coadiuva. ... la mente limitata ed egoista è disturbata dall’inevitabilità della legge 

della Gerarchia. Imparate a non insistere dove vedete che la via viene infangata. Non si può andare 

contro le disposizioni del karma. ... 

 

414 — ... Gli uomini non capiranno mai la vera Saggezza senza prima riconoscere la legge della 

Gerarchia, fondamento di tutta la vita, ciò per cui il mondo progredisce, principio evolutivo, e che 

rese possibili le pagine e i periodi più belli della storia. L’umanità non può fare a meno di quella 

grande legge. ... La grande legge della Gerarchia è dunque da custodire come principio guida. 

 

420 — Illuminazione dello spirito! Come ottenerla? Come raggiungere la fonte prima della Verità, 

senza aderire alla Gerarchia? Solo l’origine stessa della Luce può illuminare lo spirito. E dove 

trovare il raggio pilota, se non nella Gerarchia? L’uomo non trae il suo proprio potere da se stesso, 

ma dalla grande Gerarchia, la cui opera creativa dirige l’umanità da secoli. Solo quel Potere 

superiore può guidarla. L’illuminazione dello spirito è sicuramente la via dell’adesione alla 

Gerarchia suprema. Chi dunque cerca la Verità coglierà il valore dell’Essere solo salendo verso la 

Gerarchia ... La legge della Gerarchia è il principio guida. 

 

438 — Persino l’immaginazione è una facoltà acquisita per diuturna esperienza accumulata nei 

secoli, e tutte le proprietà dello spirito obbediscono alla stessa legge. Anche l’eroismo si deve 

forgiare e temprare nella vita. Non senza ragione vi rammentiamo le eroiche imprese del passato 

quando urge di nuovo dimostrare la saldezza dello spirito. Vi ricordiamo che molto presto bisognerà 

manifestare un eroismo prode e invincibile. In tal modo si ridestano le acquisizioni spirituali. Come 

si potrebbe ottenere e realizzare la bellezza dell’eroismo senza giustificarla con le esperienze 

vissute? Come sostenere che l’eroismo è bello, se lo spirito non ricordasse l’estasi radiosa della 

vittoria? Cosa può sollevare sul caos della mediocrità se non l’ala della vittoria? È bene dunque se 

la Gerarchia può evocare una scintilla di quelle stesse virtù che un tempo resero forte e sublime lo 

spirito. 

 

447 — ... chi serve la Luce è invulnerabile, poiché se il cuore arde per la Gerarchia qualsiasi assalto 

può essere respinto. ... Ma nessuno giungerà salvo alla meta senza averne realizzato la grandezza. 

Così i più prossimi e i più distanti devono percepire la corrente d’ogni legge affermata. 

 

 

 

******* 

 


